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SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1853-54 

TORNATA DEL 20 GENNAIO 1854 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE MANNO. 

SOM!IARIO. Sunto di petizione - Relazione sul proget!o di ltgge relativo alla Guardia Nazionale - Seguito dell~ discussione 
sul progetlo di teagc concernente gli agenti di cau1bìo cd i sensali - ..4do.zione della proposta del niinistro delle finanze dì 
rinviare l'eniendatnento llt!l senatore Bal!>i~Piovera sull'articolo 5 all'ufficio centrale - Approvazione dell'articolo 5 ~ 
Emendamento all'articolo 6 del ministro delle finan:e - Spiegazioni del senatore ;Il fieri - Rinvio dell'articolo 6 all'ufficio 
centrale - Aggiunta a questo articolo proposta dal senatore CusaU - Osservaziotti del senatore Di Pollone - Rinrio 
di quest'aggiunta all'articolo 18 - Ado:ione dell'articolo 7 - All'arUcolo 8 emendato dall'uflìcio centrale si propone dal 
ministro delle finan<e la reda:ione dell'articolo 9 del progetto ministeriale- Parole del senatore PinelU in appoggio della 
ptoposta ministeriale - Oss•rPazioni del senatore Alfieri e del ministro delle finanze - Adozione tiella proposta del 
ministro delle finanze, e degli articoli da!!'B all'11 col!'aggi1tnta aU'artlcolo 10 dello stesso ministro - Bmerulamento 
all'articolo 12 proposto dal ministro delle finan<e - Considerazioni dei senatori Alfieri, Di Pollone e De .lfargherila - 
Appropazione dell'etnendanienÌo dcl 111inislro delle {ìnan:e, e dell'articolo 12- Reiezione dell'aggiunta al medesin10 articolo 
del senetore Com:lll - Approva:ione dell'articolo 13 modificato dal ministi·o delle finanze e degli articoli U. al 26 - 
Ado:ione degli enlelldamenti all'articolo 27 d•1 senatore D! Pollone e degli ai·ticoll 2.1 al 33 - Osser•a•ionl s1'11'arliroto 34 
dei senatori De Fornari, Alfieri, Balbi-Piorera, Di Pollone e dcl ministro delle finanze - llinvio dell'articolo all'ufficio 
centrale. 

La seduta è aperta alle ore 2 3/4 pomeridiane. 
•.&.LL&.1i'l.CJUio-•01111:I, segreto.rio) dà lettura del pro .. 

eeaso verbale dell'dltlma tornata, il quale viene approvato. 
QIJA.RBLJ:ol, segretario, legge il seguente sunto di una 

petizione: 
886. Ampeglio Rolando, segretarlo del mandamento di 

sospello, provincia di Nizza, ricorre al Senato perchè sia 
mcdifieato l'articolo 4 della legge sulle eauatonì da prestarsi 
nell'interesse dello Stato, in senso che il beneficio del 4 per 
cento d'interesse ivi stabilito venga esteso ai contabili cd 
i1npiegati che prestarono prima d'ora la loro causione in 
numerario, in conformità della legge 18 novembre 1850. 

BELA.11101'111!'! MllL PBOlloETTO DI LE611E . PEft 
BODDICA.ZIO'NI A.LI.à. "l.iEGrGE. DELI,& G'3,\.BDl.A. 
NAZION.1.f.E, 

~ID:E-NTIE. Se vi è qualche senatore che abbia in pronto 
la relailone di qualche legge, lo pregherei di volerla deporre 
sul banco della presldenza. 

B.&LBl•PIOWER&.1 relatore. Io depongo la relazione sul 
pro11et10 di legge riguardante la guardia nazionale. (Vedi 
voi. Docu111enti, pag. 769.) 

•EGIJITO DELI1A. 01se1f88IONE 81lL PROMETTO D• 
a.:EGC..E CJtl1'4'Eft1'El'llTE Glil &.6E:NTI lll C.&.•BIO 

ED I •ENB.U..I.. 

ft'RE81DENTE. Dovendosi oeuunuare la discussione ieri 
incominciata. su \ proge\to di \caie r1guardan\e g\i aaenU di 
cambio ed I ien&ali1 io debbo rammtular• al Senalo ehe iìÌ 

2 9 (' 
{.....J 

nella seduta di ieri si approvarono riparlitamenle per vola· 
alent distinte tutti i paragrafi componenti l'artleole 5 della 
legge, e che sarebbe quindi il caso di chiamare ogii il volo 
del Senato sull'emendamento, cioè sull'aggiunta proposta da] 
senatore Ralbi-Piovrra a quest'arLicolo,, la quale, Ol'C sia 
ammessa ed accettata dal Senato, sarà il complemento d'esso 
articolo, benchè di natura transitoria. Ora non richiedesi 
fnorcbè il senato spieghi qui la sua opinione sull'accellazione 
o non della medesima. 

<:&TOllB, presidente del Cons1gl101 tninistro delle {inanie. 
Domando la parola per uoa mozione d'ortline. 

PBESIDENTIL U ministro delle finanze ba la parola. 
c:&wo11n, presidente ciel Cousiglio, tninistro delle finanze. 

L'onorevole senatore Balhi-Piovera propone una disposizione 
\rans\t~ria che si riferisce agli alttiali mediatori, alle per­ 
sone cioè cbe esercitano in ora illegalmente ed abusiyamenlt~ 
la professione di mediatore. 

rdi pare che questa disposizione (sul merito della quale io 
prego Il Senato di permeltere che io non ml spieghi ancora), 
mi pare, dico, che dovrebbe, ove volesse accettarsi, aver 
sede migliore all'arlieolo 34· sul fine della legge,, nel qual 
articolo è detto : 

(( I mediatori attualmente provvisti di regolare nomina, 
salvo il caso di volontaria diruessiooe, saranno inscritti di 
uflìcio nel ruolo ... 
Se, ripelo1 vuol farsi qualche cosa pei mediatori, i quali 

sono tollerali, sarebbe più logica attendere allorcbè si diS<u­ 
terh l'arlicolo ora citalo. 

ft,\.t..Bl•PIO'WERA Per·'-me non ho nessuna difficoltà di 
trasportare qneslo mio emendt1mento all'articolo 34; non 
vorrei pel'Ò cbe ,-eni~se prev.iudica.tu, col fissare la somma 
della eau&ione, meulre io domando 1p11unto che per quelli 
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che esercitano la professione in dettaglio sia diminuita la 
cauzione. 

C&"WOITR,presldente d6l Consiglio, ministro delle finanze • 
lo cr~do che sarà il caso forse di introdurre qualclle dispo­ 
sizione transitoria per renderne più facile l'applicazione; 
anticipo perciò la discussione solo per din1ostrare la ne­ 
cessiLà del rinvio da me proposto appunto per introdurre 
tale disposizione transitoria relativamente agli esami anche 
per la classe dei mediatori non regolarmente provvisti di 
nomina, perché questa classe è molto estesa, e, se io non 
erro, a Genova non v'è nessuno che abbia nomina regolare, 

Vi è una l&1ge la quale vuole che non si abbia ad eser­ 
citare la medlasione salve alcune condizioni; essa non è 
eseguila in 1ienova, e ciò è un nuovo motivo che rende 
necessaria l'attuazione deJ progetto in discussione, per far 
cessare cioè questo sconcio di una legge apertamenle 
violata. , 

Dunque lo.LU i mediatori in Genova si trovano nella con­ 
dleione di quelli non provvisti di regolare nomina. Sarà 
necessario non solo in ordine alla cauzione, ma anche forse 
in ordine all'esame introdurre, ripeto, qua lcbe dìsposìaìone, 
perenè sembra cosa opportuna che chi esercita la professione 
di mediatore da 40 anni debba, per ricevere la nomina rego­ 
laret essere sottoposto ad esame; e~h è perciò ch'io proporrei 
di rimandare la discussione all'articolo 34, e di più. rimandar 
questo articolo all?ufficìo centrale onde voglJa prendere ad 
esame non solo la proposta Balbi-Piovera, ma anche l'op­ 
portunità d'introdurre la succennata disposiiione transitoria, 
potendosi altrimenti considerare la tolleranza usata ai 11011 
pro"visti di nomina regolare come un titolo legale. 

Pe1es10111'TB. Prima che il senato sia in grado di 
decidere quale sia Ja sede opportuna per collocare l'emenda· 
mento od aggiunta Balbl-Plovera, e quelle altre disposizioni 
di natura transitoria, dl cui parlava il signor presidente del 
Consì1llo, bisogna che il Senato riceva quest'emendamento 
con quel 1radimento preliminare che i nostri regolamentì 
prescrivono;. vale a dire che quell'emendamento sia appog­ 
giato. 
L'emendamento Balbi-Pio.vera è così conoepilo: 
" La stessa Camera di commercio, pei sensalt di me-rcan .. 

zie, i quali attualmente esercitano questa professione, e che 
raraaoo eunstare di un annuo guadagno inferiore alle lire 
:1500t potrà limitare la mentovata cauzione a lire 500. " 

Cbl lo appoggia, oorga. 
(È appoggiato.) 
Adesso il Senato deve decidere quale ne sia la sede op­ 

portuna. 
li mìnistro domanda che sia rimandata la discussione di 

quesi'aagiuota e delle altre di natura analoga all'articolo 34, 
io cui vi è materia più coerente a questa: io debbo adunque 
mettere ai voti se o non il Senato vuol rimandare questa 
discussione all'articolo 34..... • 

B.&.LDl-PIOw•aa.. Domando la parola. 
P&lll•IDBWTll. Se ba osservaslon! in contrarlo, vale a 

dire se l'UOI parlare sul rimando, le accordo la parola. 
•&LBI-PIOYE8&. Parlerò sul rimando, e dirò che mi è 

Indifferente che si discuta ora od all'articolo 34, giaèchè lo 
scopo mio è solo quello di non tòrre il pane ad un dato 
numero di famijlie; che poi sia il mJo emendamento rJman· 
dal() all'articolo 34, o sia messo in ua articolo transitorio, 
per me è ta stessa cosa. lo mi associo pienamente al parere 
d~I si1nor lllinistro; solo desidero che queste fan1i1lie, che 
v1v,ono di questo piccolo guadagno, non vengano ridotte alla 
Dlendicltà. 

••E•IDENTE. Metto ai voli il rimando di questa dlseus- 
sione dopo l'articolo 34, 

Chi ciò approva, sorga. 
(È approvato.) 
c.a.'YOtJR, presidente del Consiglio1 rnhiistro delle finanze. 

Ho aggiunto la proposta che fosse rimandalo all'ufficio onde 
venisse preso in esame non solo l'emendamento, ma quelle 
altre dtepeslnont transitorie che per avventura esso rlpu­ 
tasse opportune. relativamente, come diceva, ai mediatori 
non provvisti di regolare nomina, ma che esercitano da un 
tempo lunghissimo l'arte loro coll'aperta tolleranza del 
Governo. 

um 11.a.aGHl!:BIT.&., 1·elatoi·e. L'u(ficio centrale non ha 
difficoUà d'accettare questo rinvio per vedere se Vi è modo 
di conciHare Ja oondjzione speciale di que1U indjvidui col 
nspetto alla legge. 

P&ESIDENTE. lo non credo che sia necessario di richle~ 
dere sn questo rinvio il voto del Senato. 

DE FOBill"'-B.1. ftti pare che questo rin.vio sia prematuro, 
e credo sarebbe più opportuno sentire prima le proposizioni 
che possono essere fatte all'arlicolo 34, giacché io stesso mj 
intendeva di fare qualche proposilione. 

..-&CQ1JEKofu. On pourrait prier mcssieurs les séna­ 
teurs, qui ont l'inlention de proposer des observatlons ou 
des amendemenls sur l'artitle 34, de vouloir bien les lrans­ 
mellre à la CommJssiou, afin qu,eJJe pois.se eo prendre 
conoaissance. 

DE FOBN.Ull. li me parali qu'il faul les voir afin que le 
Sénate décide i!i'il doit ou non les renvoyer à la Commission. 

.J'.t.t::Q1JE•o110. Cela n'est pas nécessaire. 
PBEilIDENTE. lo debbo provocare U voto del Senato 

sopra il complesso ,fell'articolo 5, già stato ieri acceLtalo in 
tutte le sue parti. 
Chi approva l'articolo 5, sorga. 
(È approvato,) 
« Art. 6. La so,·ra prescritta cauzione sarà prestata in 

cedole del debllo pubblico. 
, Spellerà alla Camera di commercio il decrelarne l'appro­ 

vazione. 
, Le domande di riduiione o svincolamenlo della cauzione 

dovranno essere prevenliv-amenle pubblicate nel comune di 
ree.idenza del mediatore duranto l'esercizio del suo ufficio, 
non che alla Borsa, se vi esiste, e nella eala del tribunale di 
commercio. Saranno inoltre annunziale per sunto nel gior­ 
nale uffiiiale del regno. 

• La Camera di commercio prefiggerà un termine compe· 
lente da indica"i nelle dette pubblicazionl, entro il qual 
termjne chiunque creda di poter fare 'opposizione all4 
domanda, dovrà farlo per apposito ricorso alla seKreleria 
della Camera stessa. • 

c&'l'01JB, presidente del Consiglio, ministro d•ll• fi1tanre. 
!.'ufficio centrale volle affidato alla Camera di commercio 
l'incarico di approvare le cauzioni e l'esame delle "formalità 
da adempiersi per lo svincolameuto della cauzione; in ciò 
io non bo opposizione a fare. La Camera di eom1nercio 
trovandosi là dove \'i è Borsa, e le operazioni dei fondi 
pubblici non facendosi cbe doYe vi è Borsa, riconosco che si 
possa affidare ad essa, senza inconveniente ed incomodo per 
i mediatori, quest'uffizio1 tanto più che le Camere di 'Com­ 
mercio in faUo di fondi pubblici devono Jntenderst 1>iù dei 
Municipi; 1na l'ufficio vorrebbe affidare alle Camere non solo 
la tutela sopra queste operazioni, ma eziaudio la facoltà di 

, prefig11ere il tempo opportuno da indicarsi netle pmbblica­ 
ziooi da farsi io caso di svincolo per far opposlzlooe alla 



domanda; qui mi pare una latitudine troppo estesa; si 
tratta degl' interessi di terzi. si fratta di determinare il 
tempo che deve trascorrere fra la domanda di svincolo e 
\'aulori7.'.l.a7.ÌODC di operare questo svinecto j i\ lempu da 
trascorrere onde i lcrzi possano produrre le loro ragioni 
contro i mediatorl : e, appunto trattandosi di un interesse 

"del terzi, parrebbe più opportuno che questo termine non 
losse lasctato aU'arl)i\rio delle Camere di eommcreic, UHI 
dalla legge fissato. 

Jn ciò più che in tutte le altre questiuni Dii Ilare che l'uni­ 
foriiiilà debba prevalere; sarebbe un grave inconveniente 
che nella giurisdizione dì una Ca.mera dì commercio ì terzi· 
avessero, a cagion d'esempio, Ire mest di tempo per fare le 
loro opposizioni contro i sensali, mentre in un'altra gìurl­ 
sJlzione non avessero che un mese. 

Io proporrei quindi che l'ultimo alinea dell'articolo fosse 
modificato in modo a determinare che le. pubblicazioni 
dovranno rimanere affisse per tre mesi. .. (DOpo··acc1ui_e 
osservazioni (atte sotto voce dal se11a1ore Dtferrari): .. Allora 
mettlamo cinque o sei most. - 
&.I1FIEBI. lo prende la parola per dare una s11iC'gazione 

alSenatu sui motivi che indussero l'ufficio centrale a prefe­ 
rire il sistema che è espresso nell'articolo di cui si tratta, 

L'ufficio credeva utile che la cauzione potesse essere svln­ 
celata nel più breve termine possibile, e considerava che, se 
fissava un termine perentorio per tunì, questo termine 
sarebbe mollo esteso, e non quello che in · motttssìmt cast 
potrehh'csscre sufficiente; egf è qulndl per facili lare tale 
sl'i11Cola1nento, e ridurre al minor tempo possibile lo spazio 
a trascorrere, che esso adottò la presente redazione. 

Se tu.ttavia si crede che quella proposta dal s.tgnor min'i­ 
stro 'possa essere più sufficiente, l'ufficio non lnsfs-terebbe 
più oltre; però non crederebbe che si dovesse In tutto 
assomigliare la dtsposnlone relativa agli agenti· di cambio a 
quena cue testè si accennava, e che ~otrebb'ess.ere ridotto a 
tre mesi il termine. 
Si tr:uta particolarmente d'Interessi cemmereialì, e quelli 

che trovansi nel commercio sono molto più svegliati su queste 
cose ch9 non q\lelli ·che trattano ... 

c-.wo11a, presidente del Consiglio, ministro delle finanze.· 
(Interrompendo). Poichè l'ufficio cenlrale non ha dlfficollò 
di accettare il principio, io propongo che· si rimandi l'ar;.. 
tico\o · aH'uHìcio centrale per la retlazione, percbè mi pare 
che si potrebbe sopprimere I' ulthno alinea; e modHi­ 
cando- la: redazione del penuUimoi si verrebbe a stabllire il 
Jlrineipio. •••••Dll!l!lft. Mello al vo\i i lro primi paragrafi dell'ar­ 
licolo 6. 
èi.1.-..olla, presidente del Consiglio, ministro fle!le finanze.' 

Pf)trebbe forse nelt' esame riconoscersi chC modificari'do 
il para@.rafo terzo non vi sarebbe più necessità d'introdurre 
il quarto; epperciò proporrei ancora che si sosj)endeSse 
la votazione dell'articolo. 

PRE81D8N'l'IR. lo propongo dunque che si sospehda la 
diseus!ione su qllest'arttcolo sino a puovo studio dell'Ufficio 
centrale. 

Chi ciò approva, si alzi. 
(I! approvalo.) 
Mi .venne annunziato sopra q·uest'irticolo un;crrièndaIDento 

del 4!1nor senatore Casali: sarebbe Il taso d\ _darne léltura 
anclte (ierch'è; dovendo-l'uffieio C'erit'rale fare studio; deH'in~ 
liero·artkolo, possa nello Stesso t6inpo·farlò dell'aggiunta. 

IJU.t.ft.' Vorrei 91gh11tgere al &eéOndo alìnea quest'lòser- 
zione': 

2 <0'\..! % ,., 

• 0Gn~ qualvolta la cauzione venga diminuiti .per in.Ritta 
1nnHa1 il mediatore non [io"trà canlinuarc nell'esercizio del~ 
l'urficio suo sino a cauzione reintegrata. 

.. Quando la dim\nuzione dena· Caniione a-vvengà per fil\lo 
non imputabile al rnedialore, del che ne giudicherà il sinda~ 
cato ed in difelto il Municipio, esso potrà coutinuarcnell'eser· 
cizio del suo uffiCio sino alla scadenza del tern1ine prefisso 
alla reintegrazione dena cau7.ione. Nell'uno e nell'altro caso H 
term'ine per la reinlegra1.ione sovraecennala è fissato a giorni 
trenta, scorsi i quali senza che quella si \'Crilìchi, si intenderà 
::ivc're il medi::itore rinunciato volontariamenlc all'eserciiìo 
della sua professione.• 

Nòn vedendo che vi sia un ler1nine prefisso alla reintegra~ 
:donc, andando reg:o13.rmenle la cosa, quando J.a cauziono 
resta din1inuita, cesserebbe •.1na delle condizioni ncccSsarie 
perchè il mediatore possa esercitare, quando questa diminu­ 
zione avvenisse per un effetto non i1nputaLile a lui. Il 
privarlo dell'esercizio della sua professione silrcbhe un" 
condiiloric lro1lpo dura; facci°' ciò [iresentc percbè 1111alche 
allra legisla'zlone ha qualche cosa d'analogo .. 

DI: l'OLLOllllE. Fa·ccio osservare che l'en1enda1neoto del 
preopina~te trofa più. utile sede nell'arlicolo f8, il quale 
parla appnnlo del caso cbc I~ cau1.ionc del. n1cdiatore abbia 
a mancare. 

PBEflIDIUVTE. Interrogo il signor senatore Casati se 
acconsente che sia rin1andalo l'ulterior corso del suo en1eu-' 
da1nento quando si tratterà dell'articolo 18, ofe 11are [liù 
opportuna la sede di collocarlo. Non ha difficoltà! 

"·~U.TI. Non ho difficollà. · 
PBE81DENTll. Allora passeremo al successi-vo arUcOlO. 
11 Art. '1. La eau1.ione dci n1ediatorl è addet'a p~r pri11i­ 

leglo: 
« t • AlJa K'uarenligia delte condanne intervl>nute'iD ditìen­ 

dcnza dell'esercizio delle loro funzioni; 
• ~6 Al pa.gamentO de.Be pe11t pecuniarie incors.e dal 

niediatore, e della tassa di patente.• 
Chr approva quesrarticolo, sorga. 
(È approvalo.) 
• Art. 13. A.ppar\errà al\a Came.ra. di commercio, sen\.i\~ 

l'a"·viso della camera 'sil\dacale, dove esiste,. di Dlafldar 
inscrivete nel ruolo, di cnl è ·menzione all'articolo 76 dt•I 
Codice di commercio, gli a'spiran'ti, c~1e le conSti avere giusti­ 
ficato ''adempinténto di tulle le rreS~ritt~ condiii~ni. ~ 

., ...... 01JH, ptestdenle del Consi9llo, minisÌro delle finanze. 
Qui mi trovo di nuovo in djsscnso coll'ufficio centrale Iler i 
n1edesiwi motivi per cui rni è occorso nella scOrsa seduta 
ili prendere altra volta la parola. 

Il M.inislero proponel'a di commettere ~ìa alla Camera· di 
co1nmerclo dove esiste,· sfa ai Municipi d0ve non vi sono 
Camere 'di. éommerciO, H carico di iflandar inscrivere nei. 
ruoli i' sensali; l'ufficio centrale in~ece vorrebbe· delee:arè 
questo cariCo escilusivamenLe alle Cam,ere .dfc.oroJriercio,-. . , · 

1n questa disposizione 1.0 tro.vo I. nJCdf':Sffll.Ì ·. i~co,nV~niell.ti 
indicali nella tornata dr ieri, e U' trov~ rn''li-:utìi; ·m:i1GGi~n:: 
Nella lorna!à di .ieri si !ratlavo di question( generali; ·Ji . 
~apere, ciòèt Sff si av·esse o no ad !nsUt11ire ·u,n. corpo. di. 
mcdialon ill questa o quell'allra terra, lf a quai iaisa' si 
dovesse fissare la rauzlone; c~ozione, dico,' generale, per .la ' 
quale l'liffieìo centra.le vole\ia. che fosse sentila solo I• 
Camera: dt Ctunmerclo', mentre ·n 'MiufStero pfo~oneva, c}1~·' 
fosse sentttà o la . l:amtra di comìnefoio òd il Munlcipi<1,' 
secondo -che nètle·.~tuà di ;culér~ ,~a~ò _vi fosse () no_ ca111erà ' 
di commercio. Ora •I !ratta di questioni persona1i ; si traila · 
.di de\e~minàrc ile 'un· dato iodh'lduo abbia o no adempilo .- 

.. 
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alle prescrizioni dalla lecge fissale; mi pare che per la 
detero1inazione di queste considerazioni personali sia molto 
mi@lior giudice i\ Municipio che amminislra le località dove 
l'Individuo abita, dov'è In cootallo dirello coll'individuo, che 
non la Caqiera. di commerctc che abita in altra città. È 
evidente che il Municipio, dove non esiste Camera di com­ 
mercio, sa1>rà meg_Uo. della Camera di commercio dì Torino 
se l'individuo che richiede di essere inscritto nei ruoli di 
mediatore abbia adempiuto alle prescriaicnl della legge. 

11i ·Si dirà ; voi avete acconsentito a che fosse la Ca1nera di 
commercio giudice della reM,olarità delle condizioni relative 
alla cauzlene ; ma ciò non imporla eentraddlsìone, perchè la 
causìone dovendo essere presentata in cedole, queste cedole 
dovendo essere. annotate, ed annotale nella capitale, la 
Camera _di eommercìo.è quella che megtlo di qualunque alLro 
corpo. puQ_ ,far fede ehe la cauzione- è stata regolarmente 
pret,ata.: QuiQ4i J Mun~cipi non potr'\nno iscrivere se non 
coloro':J qq•IL porteranno uoa dichiara della Camera di 1 

commercio, la quale .fa.ecla teslimoniania ch.1~.ssi hannu 
adempiuto all'obbligo della eausìene col vincolo in cedole 
del debito pubblico. 

Non vedo dunque veruna contraddizione fra la proposta di 
estendere l'attribui.ione deU'arlicolu 8° ai Municipi e l'ade ... 
slene f•Ua_alla restri~ioue apportata all'azione dei Municipi 
stessi .in ordine a cli} cae.eea relativo alla cauzione. 

Ci_ò e$sendo,,.io proporrei.che ventsse .ris\ahiJlta la reda ... 
iiooe del pr•M~tlo r,nlni•lerllle, cioè ,che d-0po le parole olla 
Carnera di conimercio fosse agghmto ai. Municipi. 
•nm.u. Mi accosterei tanto più volonlieri alla proposla 

del ministro io quanlo cbo mi st'mhra che soUo quest'arti­ 
colo si Yenga appunto a toccare- una questione di un inte­ 
resse aocora-1-.iù esteso, cieè quali siano quei rami.nei quali 
conresga o no di slaplllre del mediai.ori. lo siffatta questione 
mi pare che, saranno altretlanti giudici e forse più eampe­ 
tf>n\i i Municlpi, ai quali stanno a cuore grinLeresai della 
popola.ione stes~, non che Il movimento generale delle 
industrie .del paese, .di quello che forse potesse premere alla 
Camera di commercio, la quale Muarda le cose sotto l'aspetto 
esclu:sito di un certo dato.interesse. ·E per verità se coofron­ 
liamo quesl'arUeolo 8' col 10' che. s"llue, ,; scorge cl;e 
questo rnolo, nel quale. ai .. _debbQno iscrivere i mediat-0ri, 
deve .a.nch~ speci6car_e, .com'è beq natlU'ale, J rami di,ersi 
nei quali possono e .. 1, e~rcltare, l'ufficio di mediatore. M~ 
quaU,porllle dà p<>I !~ legge nello .slaluiro quall siano i rami 
tn c:.u1 li-sfa un_ inleresse p_ositivo ,di rjcbitat.Qire. ,&Otto certe 
norme le mediazioni ~be si vogliono Interporrei 

Mi pare ebe queste non debbonsi appreuare veramente 
sollo certi •spelli, che possono essere anche locali, e non 
sarebbe neppure, a .mio avviso1 conveniente che alle Camere 
di coJDrnerti~, senza verun controllo, venisse accordala la 
facollà di e~iKere,una professione sp.eciale, qual è quellk di 
med_iatore, per_: tutti, i rami .dj comm~rcio indisllntaPlente. 
Non vedo quali norQle terrà la Camera di C<)mmercio in 
qu~,t~ part0. ,Se la \e~e .s~s(, desse qualche norma,.o se 
ne ,trovass~ qualcheduna nel. Codice di commercio, vi sarebbe 
forse minore facoltà;, ma ,la legge non fa che i!ldicare aU'ar­ 
llcolo fO, cb~ apparterrà por• alla Call)era di commercio, 
•111 parere della Cam,e.ra sindacai• 4on. esiste, e sentito il 
me~tJ_gr~_)~coll)a_Ù~,·~i·_ ~an4~. ~;a.nc~llare dal ruolo- anzi .. 
del.lo, .ii.uei, ,~ediatori che · aves•.ero incorso la perdila di 
alc~no, .~.i ,re<juisjtl yoluli dalla, presen\e l~e, per essere 
ammesoo 'all'eserciiio della mediazione. 1!i~-•War11toro u· 
che /I. !9ol~ •. a~zi~~ll,o1 '11n;men\• la specie 'ed, il r.•!i!• 4.~ 
meA~~?~~. ~1.ci~.ffi~µ(I d~l'\IJWl\li ,è a.dflell~, d~vr•,~118\l!'e 
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e rimanere sempre artisso, ecc. 'Questo ruo1o dunque, nello 
stesso tempo che constituisee un'indicazione delle persone 
che. sono chiamate ad esercitare un ufficio. forma eziandio 
una base esclusiva per questi ra111i di mediazione~ 

Il richia1nare o no a certe norme la medi3zione in ·certe 
sorta di nego1i, mi pare che non dovrebbe essere cosa d~ 
lascia1•si in pieno arllitrio di un ufficio qual è la Camera ~1 
contmercio, la quale essenzialmente noti è che un. ufficio 
dipendente dal Governo, n1a che è cosa che dcbbe-dar~ lt.log~ 
anche a quelle indica:tioni che possone venire dai c_orp1 
municipali. Quindi io opinerei che sj riconducesse- l'articolo 
nella conformità in cui sta la redazione dli'nist~iale, in 
quanto che la scorgo più conforme -aU'interesse 1enoralè 
·della Ubertà d'industria, invece che si potrebbe scorgere 
qualche vii.lo nella redaiione {'rop.osta··dall'u(ficio centrale. 

&.LPJE&I .. Risponderò in prima a ciò che è sta\o detto 
dall'onorevole ·senatore Pi nei li. Patmi che· le &ne osservazioni 
cadano opportune quando si abbia presente il contesto della 
le11e \u\la. 

Infatti non può presumersi cbe dall'arlicolo, Il quale è ora 
in discussione, si venga a dare alle Camere di commercio la 
facoltà di stabilire le materie snlle quali polra in un dato 
cotnune eserci\ar~i \a senseria.; nè ciò può Cl'l'='Ì in\enùersi, 
mentre coll'articolo 2,. si prescrive che il solo Governo possa 
desi"nare altri Iuog:hi ove crederà necessaria Pistituz.ione di 
una o più specie di mediatori, annoverati néll' articolo' 79 
del Codice di com1nercio. 

Quindi non si farà Jnogo ad iscrir.ione nel ruolo di cui 
parla l'arlico1o 8°, se non in seguito di un decreto de-I 
Governo, elle avrà fatto faColtà alJ'f'serci1.i-o di una data 
specie di mediatori. 

In ciò non cnlra la Ca11f-r,o:i dl cornmercin; non "Vi entrava 
secondo il proa:euo ministeriale> non vi entra secondo qucllò 
dell'ufficio centrale. ' 

Se questo schiarimento, con1e a me pare, potrà togliere fl 
dubbio che erasi ingenerato nt>ll'anfmo del mio onorevole: 
collega, lo verrò a dire alcuna cosa intorno alle consitlera~ 
zioni rappresentate dal signor mlnistr~ délle finanze. · 

Quale sarebbe l'attribuzione che si vorrebbe- dare alla 
Camera -di con10H.:rcio? Quella di mandare· a iscrivere Sul 
ruolo--i mediatori, i quali avessf!rO alllempiuto alle condizioni 
pre~riUe della legge. Queste·-eondizknri··sono -di tre: spec_iet· 
~eMvanlì tulle dall'arilcolo &";cioè: di avere l'età di venli• 
binque anni, dì goi!lere dei diritti civili·, di non trovari;i nel 
caso prevedu\o dall'articolo 86 del Codice di commercio, di 
non avere patito condanna criminale qualunque, df avere 
inoltre, per due anni almeno, esercitato tale professione 
presso un nego1.i1nle, un banchiere o- un mediatore~ ·di più· 
si pari- della cauzione.,: e finahnente in un articolo suceasstvo 
a.i parla del\'es.1mc; il M\uUcipiu. -do-vrà tlunqu.e, se di ciò· è 
incaricato dalhtlegge1 o Ja Camera di commercio se ne- ba 
I'atlrJbuzlone~ verificare se- colui che si propone per esf"tai•· 
tare la -senseria presenta le condizioni espresse :net -primi 
paralirafi,dell'arllcol<> 5", e infine se ha p,.,.11.t"' •I• ci.witone 
e se ba.corrisposto lodevolmente alle-esigenze detresan1e~ 

tn· quanto. alla prima. parte, cioè . .atte ·condizioni·· espresse 
nei primi cinque par"l!r•fi dell'articolo, il MunlcÌJ)it> può 
terlamen\e '()renderne il carico come una Camera ù!· tUllt.;._' 
mercio; io quanto alla cauzione l'onorevole signor_, 111inìstrO 
4i :fipanze ha già ammesso che fosse miglior 'iiudice la 
Camera di coQ'lmeN:io; ·. re1\a. una .cond-izi.one ·da adempiere;;;, 
od ,è qnelta dell'Offme. Ma .iell'ulicolo, lal·qoale li ri911\ll!~ · · 
dal voi-O del 8•n•to, più non srparla•delle personè che Àeb'"'' 
~ODO 4ar~ .qqe~o eMlll"· "Il•' 
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Ora domando al signor ministro delle finanze se nel rege­ 
Iameuto che farà, l'esame doveadosi dare dalla Camera, si 
possa rimandare al Municipio per constatare l'effetto del 
medesimu ; per ciò sarebbe necessario che già fosse stabilito 
che quest'esame si darebbe dal Municipio, altrimenti non 
mi parrebbe conveniente di rimandare al Municipio dalla 
Camera. 

Dopo queste osservazioni dirò tuttavia che la riserva che , 
qui si è fatta, non currispendendo al pensiero sul quale si 
fondava il sistema dell'ufficio centrale, cioè a quel pensiero 
ene gli dava unità, slcuramente I'uffìctu non ha più la stessa 
Impnrtama a conservare l'articolo tale quale fu da lui pro­ 
posto, 111a io tuttavia credo che si verrebbe forse a cadere in 
un altro inconveniente adottando la proposta del Ministero, 
inconveniente che non è senza qualche gravità. 

4'.a.:VOliB, pl'csid.cnfe det ConsigH01 tninish'o delle finan:ic. 
L'onorevole senatore Alfieri, prendendo ad esame le 
condizioni che debbono adempiere i candidati all'ufficio 
di medtaturt, si faceva a dimostrare che le Camere di 
commercio puìevanc con eguale facilità constatarle che i 
Municipi. 

lo non nego essere questo vero in parte, ma non rui pare 
essere esatto in tutto. 

Le condiziont imposte dalla legge sono sette: la prima è 
quella di avere l'età di 25 anni, e questa non nego che 
possa constatarla la Camera dì commercio con eguale facilità 

. del l\tunicìpio, e così del pari quelle del godimento dei diritti 
civili, e del non trovarsì nel caso previsto dall'articolo 86 del 
Codice di commercio. 

In ordine poi alla condizione di non aver patito una con­ 
danna criminale qualunque, salvo il caso di riabilitazione, 
osserverò che qui comincia la dilTer'ilza. 
Se la Camera di commercio è incaricata di apprezzare le 

condizioni dci mediatori di tutto il circondario delle località 
le più lontane, colle quali essa non ha nìssuna relazione o 
conoscenza personale, in allora sarà necessario il prescrivere 
a tutti i candidati alla mediazione di munirsi di un attestato 
del tribunale di primi. COQ:Rizione di non aver patito eondanna 
di sorta .. 

Se in-vece è incaricato li Municipio) egli è evidente che in 
molti casi basta la notorietà, sicchè ìl Municipio non costrin­ 
gerà l'aspirante alla carica di mediatore (di conosciutissima 
probità, e che non Ira mai patito condanna) a munirsi di 
questa dichiarazione del tribonale. Questa it la prima ditTe­ 
renia lra n sb1tem11. del\'ulti.cio e quello del Miniatero. La 
condizione poi di essere stato per due anni almeno in pra­ 
tica presso un banchiere od un negonante del genere di 
merce, per cui si aspira alla mediazione, costituisce un'altra 
esseuaiale differenza. E qui non contesterà l'uffizio centrale 
che ll Municipio è mollo miglior giudice del modo nel quale 
qu(!sta condizione è stata adempiuta, che non la Camera di 
commercio, la quale non può conoscere tutti i banchieri e 
lulli i sensali delle provincie. Può cadere in dubbio se quella 
tal persona, presso enì l'aspirante dice aver fatto 11 pratica, 
sia poi veramente banchiere o negoziante; quand'invece 
rispello al Municipio il dubbio non può più esistere, giacchè 
esso conosce perfettamente la condizione di lutti gli abitanti 
della propria cillà. 

Viene la condizione dell'esame, e qui è dove cade la mag­ 
gior differenza. Io non bo nascosto quale fosse la mia opì­ 
nlone rispetto agli esami; bo aperlamenle dichiarato che 
credeva 1ra•e inconvenienle il volèr obbligare la Camera di 
commercio ed il 100 presidente ad esaminare tutti gli aspi­ 
raoli mediatori dello Stato: ho Indicalo come in alcuni casi 

quest'obbligo non potrebbe essere in modo conveniente 
adempiuto, e quindi se mai fossi chiamato a proporre il 
regola1nento per l'esecuztone di questa legge, dichiaro che 
crederei in tal caso dì dover delegare al Municipio la rais­ 
slone di dare questi esaml, od almeno di nominare la Coni· 
mlsslune che dovrà darli. 

In questo sistema egli è evidente che la Camera di 
comrnercio non può essere il giudice naturale delì'ammessì­ 
bililà dell'aspirante. Ma fosse pure che l'altro sistema pre­ 
valesse, quando anche si volesse cbe l'esame fosse dato dalla 
Camera, o eouo l'ispezione della medesima, basterebbe 
imporre la necessità all'aspirante di presentare al l\lunicipio 
una dichiara della Camera di aver ~ostenuto lodevohnente 
l'esame, In questo ca!o il Municipio non sarebbe chiamato a 
sindacare l'operalo della Camera, ma a conslatare un fatto. 
Per \uUi quesli motivi mi pare eh~ sia più opporlo.no B 

fare l'aggiunta dal Minl\lero proposta, e ciò tanto più èhe 
l'istessa osservazione si riprodurrà all'articolo fO aggiunto 
dall'ufficio centrale, do-ve si tratta di mandar a cancellare i 
mediatori dai ruoli; e questa facoltà mi pare non potersi 
dare alle Ca1nere nelle località do'Ve non banno sede, n1a 
bensì ai Municipi; epperò se non si ammette la proposta 
ministeriale rispetto all'articolo 8°, all'articolo 10, per essere 
conse~uenti, si dovrà mantenere alla Camera sola la facoltà 
di mandar a cancellare i mediatùri, ciò che avrebbe poi .ai 
01iei occhì una ben altra ìmportanza, e produrrebbe molto 
più gravi inconYenientl che non l'ommissione faUa dall'ufficio 
centrale all'arlicolo 8°. 

Per questi 1notivi, tenuto anche conto delfa debolissilna 
opposizione falla dall'ufficio centrale, prego il Senato Lii voler 
ristabilire le parole : ai Municipi. 

a.a.li'J.EBI. Io debbo prima dichiarare che l'uf.fìcio cen­ 
trale non è unanime in questa questione. Le ragioni addoUe 
dall'onorevole sirnor ministro non hanno tutta quella foria 
che gli parvt~ di ravvisare in esse; e infatti io quanto alle 
eondiiionì inserte nell'articolo 5° io non vedrei come -vì sia 
quella inferiorità che egli attribuisce al l\funicfpio nel curare 
i falli di cui si h•alla. 

Egli parlava dell'articolo dov'è detto di non aver .Patito 
condanna criminale o correz.ionale per bancarotta, furto o 
frode j ma io prego l'onorevole signor ministro di consfderJre 
che necessariarnente egli, per l'applicaz.ione di questa dispo­ 
sizione, deve appigliarsi ad uno dei due modi: o per notorietà 
o per certificato; se C per notorietà, siccome la Camera non 
procede se non sentita la Cam.era sindacale, io credG che- la 
notorietà sarà sicura~ente pervenuta alla medesima; se si 
traUa invece di verific.are il fatto per mezzo di un certificato, 
io credo c.he tanto la Camera di commercio come il Municipio 
può essere abile a giudicare della verità del medesimo. 

Venendo alla disposizione che prescriye due anni almeno 
di esercizio agli aspiranti mediatori, io temo che l'onorevole 
sìgnor ministro abbia aggiunto qualche cosa alla 1e1ge, almeno 
al progello tal quale fu adollalo dal Senato. 

Egli dice che il Municipio più che qualunque allro, e sicu­ 
ra'mente più che la Camera lontana, può sapere quale ·.sia 
l'autorilà delle persone presso cui è slala falla I• pralica, ma 
il signor ministro stlppone che l'esercizio se1ua sempre dove 
è slala falla la pralica; ora la legge non dice qoeslo: può 
essere fatta la pratica in Savona, e l'esercizio ebiedersi in 
Novi, ed ·allora non so se Il Municipio di Navi avrà conoscenia 
perreua. del cre~ilo di coi possa godere il negozianle, il 
banchiere Ili Savona: 
Resta l'esame: siccome l'articolo già ammesso dal Senato 

ha lasolalo al Governo la facollà di slabilire i lermlni di 
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quest'esame, non credo sia nella presente discussione da 
prevmlersi quali saranno le prescrizioni che Jo regoleranno ; 
io Luttavia per mio conto dirò francamente, per corrispon­ 
dere alla sincerità dimostrata dall'onorevole signor ministro, 
che l'esame sarà nella più gran parte dei casi dato dai Muni­ 
cipi, •e temo che esso perda @ran parte del suo valore. 

Questa è una previsione e non credo di dover entrare in 
.rilaigior discussione. 

Flnalmente dirò ancora che nel sistema dell'uflicio centrale 
quell'unità, che si era voluto introdurre mediante l'inter­ 
vento delle Camere di commercio in questo ramo di opera­ 
zion.1, non era cosa vana e solo di apparenza. Esso aveva 
avuto in vista particolarmente quest'eggetto, che, cioè, le 
Camere di commercio (che il ministro di finanze non crede 
sempre le più proprie per fludicare dì ciò che riguarda più 
specialmente gli interessi locali), siano però Instltuìte per 
venir a sussidiare il Governo coi loro ccnslgu, coi loro sugge­ 
rimenti, quando si tratta di intere%s.l più generali, 

Ma come farà, o, per dir meglio! come faranno le Camere 
di commercio a dare questi sussidi al Go,•erno quando si 
Lratterà di disposizione avente una maggiore cetenalono, 
corrispondente ai generali bisogni, se esse ignorano le circo­ 
stanze locali e le condizioni più particolari delle varie parti 
del suo circondario1 B come verranno esse Camere di com .. 
mercio ad acquistare queste conoscenze, per farne poi buon 
uso a suo tempo, se loro si leva l'occasione di addentrarsi 
nelle circostanze particolari delle varie parti dei loro circon­ 
dario! 

Questo e stato uno dei punti di vista che ha avuto l'ufficio 
centrale nel sostituire il suo sistema a quello del Governo. 
Un tale sislema è 11ià stato In due punti alterato, eppercìò 
dissi che assolutamente la magilioranza dell'ufficio centrale 
insisteva per mantenere rintegrità del suo articolo; tuttavia 
raccomandava al ministro delle finanze queste sue conside­ 
razioni, perchè dal canto suo potesse giudPcarne con piena 
conoscenza di causa. 
PBE••DENTE. Il Senato deve in primo luogo deliberare 

sull'emendamento proposto dal ministro delle finanze, vale a 
dire che all'articolo, coma venne proposto dall'ufficio cen­ 
trale, si aggiungano le parole: od a.i JJlunicipi. 

c.1.wo11n, presidente del Consiglio, tninislto delle fìnanze. 
Per rendere più esatto il pensiero proporrei di dire: o in 
difetto ai Municipi, onde rimanga stabilito che là dove non 
l'l è Camera dl com1ncrcio tengono luogo della medesima i 
Municipi. 
PREa1DENTE. Mello ai veti l'emendamento. 
Chi la approva, sorga. • 
(È approvato.) 
Metto ai voli l'articolo con quest'emendamento, 
Chi lo approva, si al?.\. 
(È approvato.) 
• Art. 9. La stessa persona può esercitare cumulativa· 

1nente più specie di mediazione, purchè presti le corri­ 
spondenti cauzioni, e adempia alle allre condizioni richieste 
dalla l"llge .• 

(È approvato.) 
• Art, 10, allgluoto dall'ufficio centrale. Apparterrà pure 

alla Camera di commercio, sul parere della Camera slndacale, 
doye esiste, e sentito il mediatore Incolpato, di mandar 
caneenare dal ruolo amtdetto que' mediatori che avessero 
incorso la perdita. di alcuno dei requisiti voluti dalla presente 
legge per essere ammesso att'eaereulo della medìasione. 11- 

, "A."We'IJa, presfde·nte del t!onsiglio, rninistro dtlle finan:.e. 
Poiçhè il se.aalo ba adotllllo l'emendamenlo che bo pro· 

'"' ... ~ '~ z ,.} 

posto ali' articolo 8", viene di necessità il caso di dover 
introdurre una tale argiunta anche in quest'articolo 10. 

Proporrei quindi di aggiungere dopo le parole: apparterrà 
puro alla Camera di commercio, queste altre: od In difetto 
al ,lfuniclpio. 

Se è logico il dare alla Camera di commercio la facoltà di 
mandar a cancellare, quando solo esse potevano 1nandar 
inscrivere, ora che si è delegato al Municipio questa Iacnltà, 
dove le Camere non esistono, pare conseguenza necessaria 
che i Municipi abbiano eziandio facoltà di mandar cancellare 
in analoga cìrcoatansa. 
·.01 .. iLONE. Farò osservare al signor ministro che forse 

converrrhbe studiar meglio 13 redauone 'detl'artìcolo per non 
rapportare al Municip.io il parere della Camera sindacale, 
poìchè questa non esiste se non se dove ha sede la Borsa di 
cemmercto. 

c.a:we11e, presidente del Consiglio, ministro delle {ìuanze. 
No, no, dove esìste. neve non esiste non vi è pi\\ la neces.si\à 
del parere della Camera sindacale. 

PRESIDENTE, li Senato è chiamato ad introdurre nel­ 
l'articolo di cui si tratta 'un'aggiunta eguale a quella che ha 
già posto nell'articolo precedente, che cinè alla menzione 
della Can1era di comme1'cio si aggiungano anche le parole: e 
ili di{etlo al ,lfunictpio. 

Chi ciò approva, vo~lia sorgere. 
(È approvato.) 
l\.lelto ai voli l'articolo con questa modilìca1,iooe. 
(11 Senato adotta.) 
'Art. {1. Il ruolo anzideUo, esprimente la specie ed il 

ramo di lncdiazione cui ciascuno degli iscritti è addello, 
dovrà essere e rimanere sempre affisso,- non tanto nella sala 
del tribunale di com1nerc::io, nel cui distretto i medesimi 
eserciteranno il loro minislero1 ma eziandio nella sala della 
Borsa, della Camera di commercio, Jella Camera sindacale, 
o in difeLlo del l\lunicipio. • 

{È approvalo.) 
« CAPo lll, Speciali obblighi e divieti. - A.t•l. 12 •. Oltre 

all'adc1apimenlo degli obblighi imposti ai n1ediatori dal 
Codice di commercio, andranno essi soggelli ai seguenti: 

1. 1.0 Gli agenti di canihio sono"lenuli a dichiarare giornal~ 
1ne1"1te alla Bol'sa le neaoziazioni seguile a loro niediazion~. 

• 2• 1 sensali saranno anche obbU11aU a fare 1imlli dichia­ 
razioni alla Borsa, ove esiste, in difetto, alla Camera df com­ 
mercio; ed ove non esista nè Borsa, nè Camera di con101rrcìo, 
al Municipio, non meno d'una volta pl'r sellimanat nei ciorui 
e niodi che saranno prescritti dai regolamenti stabilili dalla 
Camera di commercio. 

u 3° I mediatori Jo\•ranno essere costantemente munili di 
librelto, dispensato dalla formalilà del bollo, destinato ad 
annotarvi, a.1\ehc a. s.C'.R\i'1ic.e rnalila1 a\ momento della loro 
conclusione, tutte le operazioni a loro mediazione seguite, 
indicandone sommaria1ncnle l'oggetto e le condiz.ioni essen­ 
ziali, con rimetlerne senza indugio la rclathra nota per essi 
firmata alle parti interessale . 

.. Queste stesse opern1.ioni saranno quindi enlro Ja gior­ 
nata in modo più particolareggialo registrale oel libro j>re· 
scritto all'articolo 87 del Codice di con1mercio1 con darsi in 
conformità dì esso alle parti, se la richiedono, copia pure 
firmata dal mediatore del contratto n(•i termini medesimi in 
cui fu posto a registro. 

1. Questa copia, do,·e porti la firma delle parli, autenticata 
dal mediatore, farà piena fede in gludicfo. 

• 4~ I mediatori sono obbligali a manltes\are U nonle d'una 
delle parti, Ira le quali io\erpon11ono l'opera loro all'allr• 
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che desideri cenoscerlc, lranne i casi In cui vi sia istantanea 
consegna della cosa e del presse. • 
cumtJa, presidente del Comig!io, ministro delle [inaM•. 

Per essere eensentanei al sistema adottato dal Senato, 
mi pare doversi aggiungere alla fine del paragrafo 2° 
le parole: ud 111 difetto dal Municipio, onde stabilire che i 
regclamentt relativi alle dichiarazioni saranno falli dalla 
Camera di comrnercio là dove esiste, e dove non vl è Camera 
_di commercio, dal Municipio. 

•1 .. aElil:DJòìWTF.. Ne1 progetto deù'utflclo centrale vi è ... 
.,,.. wotJn, presidente del Constg!io, ministro delle finanze 

{lulerrompcndo). lo ammetto .pienamente là redazione 
dell'ufficio centrale. lauto pi(J. ove ha introdotto una mo· 
dificazione di cui riconosco. I' ullliLà, quella, cioè, di 
dispensare dal dichiarare il 11001e del contraente ogni volta 
segua I'Immedlata consegna della cosa o del prozie; solo 
desidero che alla fine del paragrafo 2a vengano aggiunte le 
parole: od ili difetto dal Municipio. 

Noterò che, fuori dei luoghl dove vi è Camera di com­ 
mercto, i soli sensali che eefetono sono quelli di granaglie; 
essi non esereltanola loro professione se non nei giorni di 
mercato, i quali al più si contano a due per settimana; 
perciò in questi Juo~hi credo essere conveniente che siano 
astretti a fare la toro dichiarazione non una volta sola alla 
settimana, ma in lulti i atorni di mercato, ciò che i Mllnicipi 
possono conoscere forse meglio della Camera di commercio. 
Perciò lo prego il Senato di voler ag~iungere quelle parole: 
od In difctlo dal Municijllo. 

PR~81DlllWTE. Non essendovi sull'articolo altre contesta­ 
iiool, meno che sul paragrafo 2° ove si propone un'aggiunta 
stata già in casi simili acconsentita dal senato, io non bo che 
a mettere ai voli. .... 

01 poi.-.eiw.::. Faccio osservare all'ufficio centrale se non 
credesse ecmeutente, onde togliere ogni dubbio, alla fine del 
paragrafo 2°, dove parla di regolamenti stabiliti, di ag1iuo­ 
gervi aneora : e da stabilirsi. 

DE 11•a&HERIT.t., relatore. S'intende. Quando si parla 
in una le1ge dì regolamenti .stabiliti, s'intendono sempre 
quelli che sono da farsi, perebè quando sono fatti entrano 
nella classe dei regclamentt vlgenll. 
DI POLl.iOl\':E. Siccome vi sono Municipi, i quaJi sono 

chiamali a fare regolamenti .futuri, io bo esposto il mio 
dubbio . 
..t.LWJEBi.. Senza entrare nella contestazione insdrta, elle 

mi pare forse assolutamente inutlle.. io desidererei cbe il 
Senato nel volare l'articolo sappia ben~ cke cosa rota, ed è 
per ciò che ho credulo di dovergli fare presente che questl 

· regolaaienti di cui si l_ralta io quest' articolo sono. regola­ 
menti i quali, nei cast in cui vi si contravvenga, portano una 
sanzione pellaie anche severa. 
· È bene che il Senato, il quale .-i;iudicherà nella sua saviezza 
deJia convenìensa della proposta fatta, determini se conviene 
affidare al Municipio la eempllaaìone di tali regolamenti che 
assoggellano le persone! cui i medesimi contemplano, a pene 
di una certa severità; reiolameati che non sono soUoposli 
all'eppremelone. 
e& wo-, presidente del Consiglio, mlniBlro delle finanze. 

come avvertivo poco fa, fuorì dci grandi centrl dove 
banno sede Camere dJ connnercìo non es.istono se noa 
Sensali di granaglie, I quali non esercil-an.o il loro uffich> che 
nei pubbliei "1j!rcali. Ora la legge.collllluaJe dà già Al Muni­ 
cipio la polizia, la sq~r,çatianza ~•I pu~blioo 111e,i:c,1p,, per 
c911.seguen1,1)4 ~Pr~illJlnR~~n~a ioensali. ~ diJT~~i JJ•• 
quasi lutti i 'f~J\li· e ,\\Je!M~ri · 4i &r;\\Ulilie ~on() .~~Ilo.la 

sorve1ilianza del Municipio. Quindi la legge a questo riguardo 
non innova. lnniJ''erebbc se lOIJliesse aì Municipi quésta 
faeollà, o, per dir. meglio, quel'dovere di sorlegliare §Opl'a 
l'esercizio delle funzioni di tnfdiatare di cereali per traspor· 
larlo alle Camere di conimerclo. 
Quindi se il Senato accoglie la proposta aggiunta n;n farà 

altro che reg:olarizza·re e mettere In armonia le diSposlzi~11i 
della legge sui mediatori colle disposizioni della legge eomu­ 
nale rispelt<> alla poliija dei pubblici 1nercall. · 

eo141JJlLJJI. Proporrei cbe i sensali nei '1unieipi · ·fc>ss~ro 
obbli~aU di consegnare le l'endite che rilevano anche D. -sole 
lire 500. 

>1.1LF11<n1. Mi permetta il Senato di aggiuncere alcune 
considerazioni. 

Il signor minislro dice che non resta camblaLo lo stato 
ath1ale delle cose, perchè a nelle di preSente i Mttnfcipi rego­ 
lano le condizioni dei loro n1ercati, e quindi certi atti che 
sono affidali ai mediatori. Ma i regolamenti attuali non 
stalulscono pene se\'ere come fa la legge cl1e ora· trat­ 
tiamo. 

Dunque sotto questo rapporto cambia, e camlJia di molto 
la co11di1.ione delle cose. Di più all'articolo 28 si tratla delle 
Camere sindacali! le quali anch'esse fanno dei regolamenti. 
Secondo \o stesso progetlo ministeriale questi regolamenti 
non hanno forza se non sono approvati dalle Camere di 
commercio, e tuttavia le Ca1nere sindacali possono s111)porsi 
avere qualche conoscenza della maleria1 qualche alJi\ità a 
fare simili regolanienLi clJe le agguaglìa iu certo modo ai 
J\lunicipi senza far rotto a nessuno. · 

Di più H Ministero dice che non si riferisce che ai sensali 
da grano; ma io credo che il signor ministro delle finanze 
stesso non disconoscerà che vi sono anche sensali di lrasporli 
io comuni che non sono centri principali del traffico, o dove 
non vi sono Camere; dunque non mi pare perfettamente 
esalto quello che è stato esposto .al Senato. 

PBB•IDEllTE. Debbo porre ai voti l'aMgiunla proposla 
dal ministro delle finanze al paragrafo4d~ll'arlicolo 12, \'aie 
a dire che al lermine <li quesrarticolo si aggi.unga alla men~ 
iione: della Ca1nei•a dì cotnr11ercio1 anche quella e in difetto 
dei Municipi. 
Chi l'approva, si levi. 
(li Senato approva l'emendallleolo.) 
Non cadendo discussione sul rimanenie dell'articolo 12, lo 

meUo ai voti. 
(Il Senato adotta.) 
01 POLI.UN•. E l'emendaiaento Conellif 
c.&.wo11a, ·presldence del Consiglio,. ministra delle.finanze. 

Mi perdoni, '"non è necessario perché l'ufficio centrale non 
ba riprodotto il paragrafo dell'arttcolo 2, lasciando alla 
Camera di comn1ercio1 ed ora anche ai Municipi di sta­ 
bilire nel reli'!olamrnto l'ammontare delle somme dei con­ 
tratti ('.be si dl)vranno dichiarare. L'uffieìo centrale lo 
ha espressa ..• 
DE •.&.B8HliiBITA, relatore .. Veramente non l'aYrebbc 

espresso; è slalo obblialo l'accennare al fine del n8 2:0 clie il 
resto era come nel progetto ministeriale. 
c~wo11a, prestdmle del Con•iglio, ml11is1>·0 <lellefinan:e. 

Io _credeva elle lo avesse es1)resso. 
.. &C::Ollii:•OIJ,D. C/est une ·erreuF d1lntpression; on-a ·exa­ 

miné s'il yalait mieux laisser celle déterminaUon à- la partie 
ré11lemenlaire, parco quo dan• !es. pellls lhrché& de gr<1ins, 
par, ex,emple,le mi:n.ilntun·des déiciarations doil etre in(érieur 
à ~elui d:wie llwroe, -0&.1·,.,.ron dès ._...ln\1·~"8Slllénllles. 
l\laia """ lol jlrnpo&OO a.fixé un 111lrdniut11 ·iia'o11 • .ie; poùrralt 
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abaìsser sans admettre des élémcnts capables! d'altérer la 
Iìxation du cours réel. 
PBElillDENTE. Spiacemi che non sia giunto in tempo 

l'emendamento proposto dat senatore ConeHi, che ora mi si 
reca sul tavolo, emendamento che sarebbe stato collocato al 
paragrafo 2, che è già stato votato. 

coNELLI. Non si potrebbe fare un'aggiunta l 
Una uoce. La cosa è fal\a. · 
PRESIDENTE. Lasc1o iilldice il Senato. 
C.&.W01JB, presidente del Consiglio, »llnistro delle (inagze. 

Uo1nanderel una spiegazione, cioè se non è stata vetata 
quell'a~giunta che non è riprodotta nell'articolo dell'ufficio 
centrale. 

PBESIDEllTE. Tutto è staio votato. 
f'&WOtrB, presidente del ConsigUo, tn.inistro delle finanze. 

Ma questa non è stata riprodoUa. 
PBBBIDliiSTB. Fu un errore tìpografien ; ma le spiega­ 

zioni date verbalmente dall'ufficio centrale mi hanno indicalo 
che il paragrafo il quale incomincia~ .. Siffalle dlchlaraiinni 
comprenderanno, ' ecc., ne faceva parte. Si tratta ora di 
vedere se il Senato vuole accogliere come aggiunta I' e men· 
damento Conelli, così concepito: 

« Nei regolamenti da farsi dai Municipi questa somma 
potrà essere ristretta a lire 500. » 

Domamìe se è apponlato. 
(E appogglato.) 
Lo inetto ai voti. 
Chi crede che debba Iarsl luogo a quest'aggiunta, si levi. 
(li Senato la ri~ella.) 
Passo all'articolo 12: 
« Art. 13. Ai divieti fatti ai mediatori nel Codice di com­ 

mercio ~i aggiungono i seguenti: 
• 1" E espressamente proibito agli agenti di cambio e sen­ 

sali di contrarre fra loro società per l'esercizio della me­ 
diasìona. 

"' Le società che si contraessero per tale esercizio sono 
dichiarate nulle e di nessun effetto. 

11 2° È altresi vietalo aglì agenti di eambiG e sensali di 
esercitare la mediazione per mezzo di commessi od altre 
persone a tal uopo interposte, qualunque denominazione 
dias! al minist~rh) di queste, 

« Pos:tono tuttavia fuori del recinto della Borsa valersi del­ 
l'opera altrui, ma per quegli atU soltanto che non richiedono 
in chi li.fa i\ carattere di agente di cambio o sensale. 

. « 3° E proibito a~ media.tor~ di rifiutarsi senza giusto mo· 
liv o alla presentazione dci loro libri, che potrà essere richiesta 
tanlo dalla Camera di ccmmercìo quanto dalla Camera sin­ 
dacale o dal Municipio, ogniqualvolta i mcdiatorì omettono 
di fare I.a dìchìarazlone prescritta dall'artlcclc precedente. 

• 4• E finalmente proibito ai mediatori di eccedere nella 
riscossione dei loro diritti di commissione la misura ùell3. 
tarift'a che, sollo i'approvanone del Ministero dì commercio, 
verrà stabilUa dalla Camera di commercio sull'avviso della 
Camera sindacale, ove esiste, e in difetto del Municipio. 

• La tarìfia dovrà essere e rimanere costautemente affissa 
a lato del ruolo de' mediatori." 
"'"'"•11a, presidente del Consiglio, millistro delle finanze. 

l'.uf~cio centrale ba modificato il paragrafo 4", il quale si 
r1fU1&ce alla tariffa dei dit•iltl di cummlsstone. 

Tanto l'u[licio qaa.u\o il Mhiis\ero proibiscono ai mediatori 
di eccedere nelle retribuzioni dei loro diritti di cenunlssìone 
la misura della tariffa; ma l'llfficio centrale vuole che questa 
la.rHia venga « sLabiULa dalla Camera di comn1ercio sull'av­ 
visa della Camera sindacale dove esisle1 od In difetto del 
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Municipio, • sotto, ben inteso, l'approvazione del ministro 
del commercio. 

Pare al Ministero che l'intervento della Camera di com­ 
mercio non sia utile là dove essa non ha sede, là dove tutti 
gli altri uffizi di sorveglianza sono stati delegati ai Municipi; 
cpperciò vi proporrebbe che sotto l'approvazione del mini - 
slro del commercio \'enisse stabilito • dalla Camera di eom­ 
merciu ed in difello dal Municipio soU'avViso della Camera 
sindacale tlovc esiste. " Sarebbe un e1nendameoto analogo a 
lutti quelli già dal Senato adottati. Al paragrafo ,j• della reda­ 
zione dell'ufficio centrale si aggiungerehbe, dopo le parole: 
dalla Camtta clì conunercio, quelle « .,·errà stabilita dalla 
Camera di com1nercio od in difetto sull'avviso della Camera 

. sindacale ove esiste.• In allora bisognert~bbe sopprimere le 
parole: in tlif'etto dal Municipio. 

Nel sistema tlell'uftieio la Camera di comllercio era q_ueU~ 
che stabiliva in tulle le i po fesi la tariffa; ma dove non avca 
sedei o dove non vi era sindacato dov~a sentire i Municipi; 
invece H Ministero propone che sinno i Mtinicipi che stabi · 
liscano le tariffe dove non ''i è Can1era1 cd a guarentigia del· 
l'unifor1nità vi è l'inlervt~nto supre1110 del n1inistro del com· 
mercìo, se1l7.a la cui approvazione non vi può essere tariffa 
stabilita nè dalla Camera di commercio, nè dai Municipi. 
PHEWIDE!IT.B. Seguendo il siste1na più. spedilo di sotto· 

porre, cioè, a separata votazione quelle sole parli d'articoli 
su cui vi ru contestazione, io provocherò il volo del Senato 
sull'emendamento del ministro di finanze, che consi!;Le nel 
sosliluire alla consulta dei Municlpii la facoltà data ioro di 
slabilire questa tariffa dove non esiste Ca1nera di commercio. 
ll paragrafo 4~ dell'articolo 12 sarebbe così concepìto: 

« 4° È finalmente proibito ai mediatori di eccedere nella 
riscossione ùci loro dirilli di co1nn1issione la 1nisura della 
tariffa che, sotto l'approvazione del l\linistero di commercio, 
verrà stabilila dalla Ca1nera di conuucrcio ed in difetlo dal 
Municipio, sull'a,·viso della Camera sindacale. 

• La tariffa dovrà essere e rimanere costa11tc1n.eule affissa 
a lato dcl ruolo dei medialori. ., 

C.hi approva il parairafo cos\ cmcnd~tl), ,·o~tia sQrgere. 
(È approvalo.) 
Mt>Uo ai voti l'Intero articolo t3. 
(È approvalo.) 
u Art.14. NJun diritto sarà dovuto per le neioziaziooì HJe­ 

cJte o sCguile coll'interposizione di 111ediator(~ non inscrillo 
sul ruolo, o sospeso . 

• L,azione pel consea;ui1nento dei diriUi lii com.missione 
dovrà proporsi entro il biennio dal dì dell'esciulta operai.ione, 
in difetto sarà prescritta, salvo il caso in cui sia intervenuta 
obbligazione per i:ìcriltura prh·ala o per atto pubbJico, asse­ 
s\amenLo di conto o domanda i,iudl1.iale. )} 

(È approvalo.) 
• CAPO IV. Pene i1npuste ai trasyressori. - Ar,. t5. _JI 

01edìatore che avrà contravvenuto alle proìbìziouideirarU­ 
eolo 13 della prcscnlc legge o mancato all'o~_ser,aoz.a degli 
obblighi prescl'illi nei ooinuri 3° e 4• dell'articolo 12, vérrà 
condannato alla sospensione da uno a sei niesi dall'esercizio 
della mediazione. I) 

(È approvato.) 
• Art. 16. Andrà sogGclto allm stessa pena il 1nedialore che 

nel corso di un int..'Se a\·rà due volte trascuralo Ji fal'e 11! 
dichiar~z~on\ di c.ui è yHu·ola neH'artico\o 1~ o cbe abbia al\cbe 
una volla sola fatLa una falsa dichia1·a1.io11e, sal\'o le llUliiiori 
pene stabilite dal Codic~ penale. » 

(È approvalo.) e 

•Art. t7. Sulristaniadegli agenti demaniali sarà parh.nenli 

• 
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condannato alla sospensione il mediatore che lasciò scorrere 
il termine dell'Ingiunzione al pagamento della tassa di patente 
senza eseguirlo . 

.: In questo caso la pena durerà sino al pagamento della 
tassa. » 

(È approvato.) 1 
, Art. t8. Quandola cauzione di un mediatore verrà a man­ 

care o scemare, egli dovrà astenersi da qualsiasi allo di me­ 
dìaslene tino a che non l'avrà reintegrata. 

'• COntra"venendo a siffatto divieto sarà condannato alla 
sospensione per due. mesi, che comtneìeeanno a decorrere 
dal gforno in cui sarà reintegrata la cauzione. e 

Qui è il luogo di poter tener conio dell'emendamento pro­ 
posto dal signor senatore Casati. 

f1&8&TI. Prescinderò dalla prima parte dell'emendamento; · 
chiederei solta(\Jo che fosse prefisso un termine alla relate­ 
g:raiionc tiella cauzione, scorso il quale si ritenga che il 
mediatore cessa volontariamente dal suo ufficio. 

DI POIJLOllE. Domanrlo la parola sull'emendamento. 
PREl!lutENTE. Prego il senatore ca~ati di scriverlo onde 

possa darne lettura al Senato. 
c.t.8.t.T•. Ritiro l'emendamento. 
PBEliaoE~TE. Allora rinuncia anche alla parola il sena­ 

tore Di Pollone? 
01 PO .. IJOl\ti, Rinuncio; l'aveva domandata per com- 

batterlo. 
PBEl•DENTE. Melto ai voti l'arllcolo 18. 
(È approvato.) 
11Art.19. Incorrono nella destltuzlone e conseguente loro 

cancellazione dal ruolo i mediatori che siano stati recidivi nel 
contravvenire alle proibizioni contenute nell'articolo 13 della 
presente legge. 

, Alla desutuztene per tal causa incorsa andrà sempre 
congionla la condanna al pagamento di una multa non minore 
di lire 200, uè maggiore di lire 3000. 11 

(È approvato ) 
11: Art. 20. Incorrerà pure nella stessa pena della destitu­ 

zione per qualunque nuova contravvenzione quel mediatore 
che 11ià sarà stato nel corso dell'anno per due volle 
sospeso. • 

(È apprcvatc.) 
• Art. 21. Niun mediatore che sia stato destituito o per 

patita condanna, o per essersi dato ad operazioni proibite 
potrà venir reintegrato in urficio o ricollocato sul ruolo. • 

(È approvato.) 
• Art. 2t. In tuttì i casi nei quali non è per legge annessa 

alla destituzione o sospensione una pena pecuniaria, potrà 
essere dal tribunale, secondo la ~ravità dei casi, in81tta una 
molta 1100 maggiore di lire 3000. • 

(È approvalo.) 
.. ArL 23. Ogni contravvenzione al disposto della presente 

legge, cui non vada unita altra pena, sarà punila di multa 
non maggiore <li lire 3000. • 

(È approvato ) 
, Art. 24. La destituzìone, la ecspensinne e le pene peeu­ 

niarie saranno pronunziate dai tribunali ordinari. 
(I A questo eueuo la Carnera di commercio o il 1\-lunicipio 

darà pronto avviso delle conteavrenaront all'avvocato flacaìe 
onde possa promuoverne l'opportuna istanza. » 

(È appruvato.] 
• Art. 25. Accanto al ruolo dei mediatori esercenti ver ... 

ranno pure affissi i notni dei 1ne1iiatori sospesi. 
, JI medlatur e destituito o sospeso non a\'rà jn~resso nella 

Don;, '•• contravverrà alla lleali\Qiione o soaponalone çol 
, -, ') I z ~' ., 

fare atti di mediazione, sarà punito a termini dell'articolo 32 
del Codice penale. » 

(È approvato.) 
u CAPO V. Della sorveglla21:a soprn i 1nediatori. - 

Arl. 26. La sorveglianza dei 1nediatori è af6data alle Camere 
tli co1urnercio, etl in loro difetto ai Municipi. 

• Sarà inoltre a lai uopo ordinato un sindacalo nei comuni 
ove esiste una Borsa, ed in quelli allri in cui il Govrrno giu­ 
dicherà necessario d'istituirlo. 

• Tanto le Camere di commercio quanto in loro difetto i 
Municipi, sollo l'appt'ovazionc dcl Gol'erno, e sentito ìl sin­ 
dac!lo dove esiste, potranno fare allo stesso fine 1Ii opportuni 
regolamenti. • 

(È approvato.) 
• Art. 27. Il sindacato è composto di un sindaco, di un vice~ 

sindaco e di quallro a~M:iunti. 
• 1 membri del sindacato sono eletti a maggioranza asso­ 

lula di voti dt1g1i a~enti di cambio per l'una delle due Camere 
e dai sensali per l'altra1 riuniti a tal uopo in assemblea gene .. 
raie sotto la presidenza dl chi presiede al tribunale di 
commercio. 

t1 Fra i membri eletti la Camera di cornrnercio fàrà la scelta 
del sindaco e vice·sindaco. 

u Il sindaco e vice-sindaco rimarranno In uffizio per un 
biennio. 

t1 Degli altri membri del sindacato ne usciranno due per 
anno. 

• Tolti saranno rieleggibili.• 
n• POl.. .. ONE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
01 POLLO~E. La sorve~lianza sui rn.ediatori è affidata 

alla Camera di commercio, ed in difetlo ai Municipi, eosl 
''uole l'articolo 26 lestè votato Questa sor\'egJianza, Sl~ mal 
non mi appongo, si renderehbe più efficace e costante se l'as­ 
semblea generale deg;li agenti di cambio fosse presieduta da 
speciale delegalo della Camera di con11ncrcio, od in difelto da 
un membro del Municipio anzichè dal presidente del tribu­ 
nale di commercio. 

Sembra che a quest'assemblea generale presieduta da un 
delegato della Camera di co10111ercio od in difetto del Muni­ 
cipio, come a membri elelli riuniti sotto Ja presidenza del 
delegato, si potrebbe lasciare più opportunamente la scelta 
del sindi.\co e del vice·sindaco, la quale invece nelPalinea 2° 
dell'articolo 27 è deferita alla Camera di co1nmercio. 

Se qncslo pensiero incontra l'ai!~radimento del Senalo, io 
proporrei la seguente mutazione al 1° alinea, a vece delle 
parole: 11 sotto la presidenza di chi presiede al tribunale di 
commercio, • si direbbe: • sollo la presidenza di speciale 
dele~ato della Camera di commercio, ed in difetto ilei 
Municipio." 

Il ~ alinea pro1)orrei che fosse cosl modificato : 
a I membri eletti dal sindacato, riuniti soUo la presidenza 

del predetto delegalo della Camera di commercio1 ed in difelto 
del Municipio1 faranno a maggioranza assoluta di voli la 
scelta del sindaco e del ''ice-sindaco. • 

f:Lt. ..-011e) presicteniedel Consi.gUo, ministro delle finanze. 
Par~ che la proposta dcli' onorevole senatore Di Pollone 
sia consentanea al principio che informa que.sla legge, se è 
vero cbe la sorvealianza esercitata dalla Camera, ed in 
difetto dal Mnnicipio, sia efficace a rilevare il più pos­ 
sibile questo corpo rispetto alla corporaz.ione de' sensali, 
~pperciò torna opportuno che l'aoseus.blca de' sensali- elle 
deve nominare il sindacalo, pure incaritaLa di amu1inistr-are 
la eorporuione, •i• presieduta dal dele1alo d•lla Ca111era o 



-55- 

TORNATA DEL 20 GENNAIO 1854 
======================~ ========================= 
del Munici(Jio. Così non veggo nessuna difficoltà a lasciare al 
sindacato di scegliere fra i suoi membri chi deve esercitare 
le funzioni di sindaco e di vice-sindaco. 

V'ba qui una garanzia di una duplice elezione, perchè il 
sindacato è già nominato dagli agenti di cambio; il sindaco 
sarebbe nominato da questi eletti; perciò il ministro 
accetta la modificazione proposta dall'onorevole senatore 
Di Pollone. 
DE B.&.B•HEBIT&, relatore. L'ufficio centrale dcl pari 

aderisce. · · 
PRESIDENTE. Credo bene dì dar nuova lettura al Senato 

delle modificazioni proposte dal senatore Di Pollone. Eili 
crede opportuno che nel primo alinea a vece delle parole: 
• salto la presidenza di chi presiede il tribunale di com­ 
mercio, » abbiasi a dire: 11 sotto la presidenza di speciale 
deleu;alo della Camera di commercio. ed in difetto del 
Municipio.» 

E nel secondo alinea si dica: , la IGl!K• • (Yedi sopra). 
Con queste modificazioni niello ai voli l'articolo 27, non 

essendo il caso di parlare d'accettazione, mentre l'ufficio 
centrale e il Ministero sono d'accordo. 

Chi approva, voglia alzarsi. 
(È approvalo.) 
« Art. 28. Il sindacato veglierà onde nlunc dei mediatori 

che ne dipendono esca dai limiti delle proprie attrlbuzionì. li 
sindacato dennnzierà pure senza indugio alla Camera di 
commercio i contravventori alle 1e,u1:i ed ai regolamenu che 
li riguardano onde sia da questa provocata l'applicazione 
delle incorse pene. 

• A lai fine esso avrà facollà di prendere cognizione dei 
libri di ciascuno dei mediatori che ne dipendono; sarà però 
a ~quest'uopo richiesta apposita deliberazione presa. dalla 
maggioran:ia de' suoi mem.brL » ,, 

La differenza sta in ciò che l'ufficio centrale h·a emesso l'in­ 
tero inciso che dJce così: • farà salto l'approvazione della 
Ca1nera di commercio i regolamenti che stimerà acconci ad 
assicurare il pieno e rigoroso ademplmente dei provvedi· 
menu che li risguardano .• 

Quesla dìfdcoltà non ba credulo l'ullìcio di dover aecet­ 
tare; per conseguensa l'artìcolo è concepito con questo solo 
ditario. . 

fl'&Yo11n, presidente del Consiglio, ministro delle (i.nt&tl%e. 
li Mini.siero aderisce alle modificazioni proposte. 
PBBaUtENTE, Ciò inteao, meuo ai voti J'arlicolo. 
Chi approva, si levt. 
(È approvato.) 
• Art 29. Sarà ancora ufficio del sindacato il vealiare aeciò 

t libri dei mediatori defunti, o dimìsslonarf , o destituiti siano 
il più prontamente possibile messi in deposìtu presso la se· 
are&eria del tribunale di commercio, o di quello che ne fa le 
veci, nel cui distretto si esercitava la media:r.ione. • 
(Ìl approvalo.) 
• Ari. 30. In mancanza del sindacato apparlerrà al Muni­ 

cipio dl vegliare acciò niuoo dei mediatori esercenti nel 
comune esca dalle sue attribuzioni, e di denunziare alla 
Camera di commercio le eontravvemtonì alle leg:l!l,i e regula­ 
menU sulla mediaiione di cui si rendessero colpevoli. 

• SpeUerà pure ai Municipi medesim(, in mancanza del 
sindacato, l'uf6iio a questo aUribuUo nell'articolo prece­ 
d11&te.-1t 

{È approvalo.) 
• l:•P<> V I. Disposizioni generull e tramltorie. - Ari. 31. I 

medialorl seno dalla leg11e con&iderali quai n•l!••lanli, e 
come tall vanuo 10111è1U al pari degli allrl commeroianli 

• 

all'arresto personale ed alla giurisdizione dei tribunali di 
cemmereìo.» 

(È approvalo.) 
.- Art. 32. Gli .agenti di carubio accreditati presso l'Ammi· 

nislraiione del debito pubblico per l'esegui1nento delle ope­ 
rai.ioni che loro sono specialmente affidale, continueranno 
ad essere nominati dal Re fra quelli inscrilli sul ruolo. 

11 È fatta facoltà al Go,·ernu di deter1niuarne per decreto 
reale il nuo1ero; stabilire quella speciale malleveria che stimi 
di loro impor1·e, noncbè le condizioni d'esercizio e le parti­ 
colari discipline cui debbano andar so~gelli." 

(È approvato.) 
111 Art 3S. l medialori attuahucnte 11rovvisti di regolare 

nomina, sah'o il caso 'di volontal'ia dimissione, saranno in­ 
:scriLli d'ufficio nel ruolo. 

11 Essi dovranno nel resto uniformarsi alle di:sposi:r.ioui 
della presente le~ge. • 

(È approvalo.) 
In t1ues\'arLicolo, che equivale all'articolo 34 del progeUo 

ministeriale, vi è la sede opportuna per l1e1nendamenlo 
Balhi .. Piovera. 

ci1..wo1J11.1 presidente dcl Consiglio, niinisiro delle (lnan:e. 
Se l'onorevole senatore l>e Fornari, Il quale aveva qualche 
proposta a fare in ordine alla discu!;sionc transitoria, volesse 
farla, l'ufficio centrale sarebbe più illuminato ... 

DE FDBN.l.BI. Avevo in anin10 di fare le stesse osserva­ 
iioni che l'o1>orevole 1ninistro ba messe in campo, din1odochè 
mi riferisco interamente a quelle proposizioni che stimerà 
opportune l'ufficio cenll·alt! in seguito alla proposizione mi• 
nisteriale. lo aveva solamente in mente di J)orre in conside· 
l'azione al Senato che esisteva grande copia di perso11e Je 
quali vivono di quesla professione scn'l.a nessun vincolo; Il 
signor ministro rni ha prevenuto nel fare quest'osservaiione 
stessa e nel richiamare l'attenzione dell'ufficio éentrale in 
fa,·ore di questa classe cosi numerosa che è stata tollerata 
cos\ lungamente; e che non devesi in un tratto gettare nella 
miseria a causa di vincoli ed oneri, per essi incompo1•tabilit 
cui verrebbero assoagettati. 

Dal momento che il signor ministro ha proposto cosi oppor .. 
tunamente questa consideraiione, io lUi aflido inlieramente 
a ciò che l'ufticio centrale maturerà nella sua saviezza in • proposito. 
••-•DENTE. lomelto ai voti H rimando a farid all'uftieio 

ceolrale dell'emendamento proposto dal senatore Balbi­ 
Piovera e di tutte quelle altre osservazioni cba si sono pre­ 
sentate nel corso della discussione come di natura 'ransitorìa, 
ed iotanlo si sospende il volo sull'articolo ai. 

A.~FIERI. È naturale che l'ufficio centrale sia d'accordo 
nel fare quanto il Senato desidera che sia fallo, ma sarebbe 
pure convenii:!Hle che e~\i ben conoscesse quali sono le pro~ 
poste che 11\i si rimandano. 

Due Je conoscian10: l'una è quella del rninlslro delle 
finanze, il quale erede che vi sia: luogo neU'artir.olo 34 a sta­ 
bilire qualche larr.;bezia e lolieranza verso ì sensali, che banno 
esercito fiuora, rispetto all'esa1ne; l'altra è la proposta del­ 
l'onorevole senatore Balbi-Pio"'era, il quale vorrebbe che 
fosse moderata la cauzione per gli attuali esercenti abusi­ 
vamente. 

Se si tratta solament.c di questi due 11unli1 l'ufliclo centr1'1e· 
è disposto a farne un esame; n•a il 1uodo di dire del senal-or~ 
De Fornari parrebbe a.nJa!'e più in là1 e l'ufficio centrale non 
s'incaricherebbe con piacere di cercare il mezzo di proJun· 
gare gl'incon'l'enienti di uno stato di cose ~busivo. 

Se tale è la Slla 1nissione, non C 11er lui troppo gradevole, 
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DE FOR~Ll.RI Sa.rà nella stessa condizione in cui lo ha 
messo il signor ministro, il quale non ha proposto alcuna 
determtnazlnne. 

Io però mt rhnctto a quelle proposlztcnl che l'ufficio con­ 
tralc stirneeà al:\plical1ili in segntto alle avvertcnse fatte dai­ 
l'onorevole signor ministro. 

E verissimo che in questo momento, e da lungo tempo, 
sono in istalo di violazione i regolamenti posli con lt~ggc in 
lo'igorc. Il Codice dì ccnnnercìo ha ~ià pronunstato un divieto 
che assogetta questo eserciziu abusivo a penalità. e lo riguarda 
come uu'aziune colpevole. 

'rutto si elducc a vedere se non vi sia luogo a rioicdiare a 
questa ccnunuazìonc dì stato di cose che è bensì anormale, 
che cosututscc costoro colpevoli e punibìlì, ma, invero, non 
per la natura. per la Immoralità dell'azione, ma soltanto per 
l'inlroduzione di un'istituzione che il Governo e la legislatura 
hanno reputalo vanta·~~iosa al commercìo cd alla pro&perltà 
generale. 

Coslcchè ben s.embra che, almeno \rans1loriamen\e, ùeb­ 
bano essere eccitate le sollecitudini dcl Governo e del legisla­ 
tore a favore di una classe molto numerosa, epcctatmcntc 
nella città di Genova mia; la quale, del resto, credo, assai 
qui pure e generalmente abbondi in tutti i paesi, e sia tolle­ 
rala dcl pari; e posso agglungere per esperienza propria che 
essendo io stato, come è noto, lungamente in Francia inca .. 
rleato di in111orta.ntl interessi di queslu Slalo, mi sano tro­ 
vato nel caso di veder trattati, ed avere io pure a trattare 
una ~randissin1a parte degli affari ùi banca segnatamente, e 
con vantagii;io, anzi, e facilitazioni valutabili per mezzo- dci 
così detti niarrous, apertamente tollerali> i quali pel gran 
numero e la condizione loro non potevano a meno di esserlo 
anzichè proseguiti come violatori e colpevoli. 

lo sotlopun~u queste circos.lan1.e di fallo e queste eonsìde­ 
razioni di. equità e di necessità all'ufficio centrale perchè 
vegga se il soggette sia o no degno di meditazione, ed il 
mìo voto sarà in conseguenza di quanto esso proporrà per 
rimediare ad uno slalo di cose invero anormale, ma cui nep· 
pur q11csta legge, io Io tcmo1 non potrebbe ovviare, come 
non lo hanno potuto il Codice stesso di commercio e le leggi 
anteriori. 

.,_ .. WOIJB, vresidente del Cous~olio, niinistro delle finanze. 
Affinchè 1'8lenzione dcl Ministero non possa venir male 
inlcrprclata, !o dichiaro che non ho 1nai aYuto in rncnte 
di prolungare lo sta Lo aUualc di cose; solamente bo cre­ 
dulo che fosse opportuno di avvertire ai mezzi di transi­ 
zione da uno all'altro sistema, di vedere di facilitare i mezzi 
a~\i altuali nu!lHaLori non provviili di regolare oon1~na, ma 
tollerati, dì entrare nello stato nor1nale. 

Slc11ran1cnlc set ad entrare ne\lo stato normale, la diffi­ 
coltà che possono quelli incontrare nel passaaaio dalla Hbcrtà 
assoluta, o per dir meglio della tolleranza e lari&hrzza di cui 
godono nello stato normale, consiste nel concorrere e nel­ 
l'obbligo della cauziono ed in quello dell'esame, cd i~ quelle 
altre conlliiionl che si vogliono, io credo che non po.ssa 
·cadere in niente a nessuno di volerne esonerare gli attuali 
esercen\i abusivi. Certo è pure che chi ba perduto i diritti 
civili, chi si trova nella condizione dell'articolo 86, chi ha 
sul-.lllo una condanna non deve essere ammesso ad esercitare, 
qnantuuque ~ia fosse Wllerato. E&li perciò non può prendersi 
in considerazione se non che l'~hbligo della caui.ione sollevato 
dal se.nalore Ra\ùi·Piovera e quello deH1esame, che senia 
sollevarlo in modo assolulo fu sottoposto alla consideraiione 
del sen•lo e dell'ufficio centrale; quindi l'eccilamento dcl 
ftlinl•tero si restrin11e a questi soli due punti. 

DE FOH"N"-RI. Er11, signori colleghi, ed è necessario che 
io m'inoHrassi> sehhen può parere sovcrchiarnenlc, a spie­ 
gare il pensiero mio comunque impro"Vviso, percl\ò non pre~ 
parato e intervenuto alla discussione già inollrata di questa 
legge, e, brc"Vemcnte, non posso a men di aggiungere il n1io 
pensiero essere che lo stesso Codice di commercio nelle rcla~ 
tìve sue disposizioni già abbastanza assoluto, abbisogna di" 
essere inodificato in questa occasione in quanto all'applica­ 
zione di penalità. 
Conside1·ate, o siinori; che le intervetl'iioni di persone non 

qualificale legalmente agenti di cambio e sensali posso110 
consistere in atti che per nulla rivestano l'ìmporlanta a quelli 
.aUribuita e sottoposta a questa disposizione che andia111 
disculendo; si tr·atta di portare la parola da uno che ha 
una 1nercc a quello che la desidera; qll.esle \larolc, per 
avventura,. possono· essere parole di pura conversazione, 
{H.l-Ssono essere varole seguìle anco da ullcriort~ intervcn­ 
zione, possono essere ancre improntate da speranza di 
rimunerazione. 

Chi potrebbe nelle prime supposi2.ioni riguardare quella 
inlervenzione imputabile, punibile P potrebbe tolto al pili 
prendersi pretesto dalla speranza o dal fatto della rimun('ra­ 
zione. Ma come non riguardare giustificala una intervenzione 
legitLimala colla "olonlà delle due parli il\ler~ssale, le quali 
ben potrebbero essere, anco in lai caso, come 11rocedenti a 
trattare i loro affari personahnenle nei privati modi di loro 
scelta? 

Qut1sle osserva7.ioni, questi cenni che probabilmente ave­ 
vano eccitato le sollecitudini dcl1'onorevolissimo signor mi­ 
nistro, e che troppo confusamente e incompletamente mi 
s.ono associato a sviluppare, mi sembra.vano non indegne 
dell'attenzione dell'ufficio cenlralc1 dalla cui sapienza emani 
una soddis.facente so1uzionc. 
a ... r.HJ·PIOWEB&.. Domando la parola solo per dire che 

io mi rìn1etto dcl tutto a quanto ba detto il ministro. 
.&.I.•'IERI. Mi pare che vi sarebbe ancora un punto utile 

a chiarire per conoscere quale sia il mandato vero dell'uftìcio 
centrate. Esso dunque !)ta nei t:er.mini fissali e dal Ministero 
ed attualmente dal signor senatore Balbi ... Piovera1 che pure 
si associa alle parole dette dal minlstro, non parendomi clic 
ìl 111andalo dell'ufficio centrale possa estendersi a ricercare 
quale cautela, quale proleilone si dovrebbe dare a quelli 
ch1i si inlron1cttessero senza essere sensali, la cosa essendo 
stata già nella legge, e 11rhna nel Codice di co101nercio sta­ 
bilita. 

Ma vi è poi un punto che, cotnc diceva, mi pare d{n'crsi 
stalJ.ilire in modo più esplicito: se intendesi, cioè, che quesla 
disposizio11e transitoria si applichi a Genova, ovvero a tultoo 
lo Stato. Se noì abilitiamo adesso coloro che finora sono slati 
ex~lege, io neo so veramente cbe benefizio faremo al com­ 
n1crcio ..• (Movinienlo su vari ba11chi) 

l\ola perdonino: anche in Torino vi sono ancora al dl d'oggi 
dei courtiers che operano senia un titolo lea:ale, e pci quali 
sino ad un certo punto vi era tolleranza, e direi quasi tolle­ 
ranza Jegittio1a, perchè al disotto d'una certa misura, certe 
vendite non si operavano da veri sensali, 1oa vi er~ tolle­ 
ranza anche perchè relativan1ente a certi marrons non csi- 

. stevano speciali selfsali. Dunque si vorrebbe adesso con 110 
articolo fare abile chiunqlle è stato finora dichiaraLo inabile; 
mi pare che si andrebbe molto lontano; e dico che non si 
renderebbe un ~ran &et'l'izio al commercio deno Stato aggiun­ 
gendo tale disposizione al progeUo di legge. 

DI POLLONE. Do111ando la parola per proporre al Senato 
di dare uo mandalo di fiducia all'uflìl!io centrale, invitaodo 

• 
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solo l'ufficio centrale a farsi presentare i numerosi documenti 
che uno de' suQi eire.gi membri che siede in questo memento 
sul banto di esso radunò nel 1845 e nel 184tl. Di qual noeu­ 
mento fosse pel commercio genovese l'immensa quantità di 
sensati che \'Ì eststevano lo diceva l'avvocato fiscale generale 
in un parere; che dava, cioè che faceva il sensale chi vuole, 
come mole, quando vuole a gran danno del commercio 
steSso. Quando l'ufficio avrà questi documenti sott'occhio non 
credo che vorrà proporre in modo assolcto di legaliiiare ciò 
che fin d'ora è stato illegalmente esercitato da questi sensali. 

DE ll'OBN&BJ. Domando la parola per aderìre a quanto 
propone il preopinante amico e collega ; ma questo non 
esclude che si debba· soccorrere a quegli individui i quali per 
uua semplice intervcni\one che non vei;le il carattere dl una 
intervenzione Illegale se non per il divieto espresso così gene­ 
ralmente illimitato nel Codice di commerclo, di soccorrere 
loro, dico, aflincbè non possano essere, sulla denuncia di 
interessati, resi soga:elti a penalità. 
••amEN~B. Prima che parlassero il senatore Alfieri e 

il senatore Di Pollone era già mio intendimento di chiudere 
la discussione invitando il Senato a voler accettare il rimando 
di quest'articolo alla studio dcll'uffìcìo centrale e riferirsene 
interamente al senno del medesimo, glacchè esso avendo 
udi\o Gli emendamenti del senatore Balhi-Plevera e ciò che 
il ministro. intende si stabilisca per disposizione transitoria, 
avrà magM1or campo a rleonoscere quale misura debba dare 
al suo studio. • 

In questo momento il discutere un articolo dcl Codice di 
commercio ed altre misure 1ni pare fuori proposito; quando 
vedremo la relazione dell'ufficio centrale, clii non sarà con .. 
tento della medesima, chi vorrà aggiungere nuovi articoli 
avrà campo a farlo; intanto io metto ai voli il rimando dcl· 
l'articolo 34 alla Connnlsslone. 
Chi approva sia rimandato all'ufficio centrale I'articolo 34-, 

sorga. 
(È approvalo.) 
Non resta più che a votare gli articoli 34 e 35, e con ciò 

chiuderemo la disamina della legge. 
DI •oLLONE. Prego il Senato di voler rimandare a 

domani la discussione) perchè intenderei fare inslania al 
ministro di finanze di -voler dare una spiega?.ione al Senato. 
Sarò anche nel caso di dover leggere alcuni paragrafi del 
giornale ufflciale, cosa che sarebbe per protrarre la dtscus­ 
slone dell'articolo. 
PBESmENTE. Allora io invito il Senato a volersi congt-e­ 

gare domani negU uffizi al tocco per Pesarne delle modifica· 
zioni da apportarsi alla legge sull'avanzamento dell'esercito e 
di quella relativa alle cauatont da prestarst nell'interesse dello 
Stato, che sono le due leggi ieri presentate dal Ministero; 
quindi alle due in seduta pubblica per la ceutìnuazione del­ 
l'attuale discussione. 

La seduta è levala alle ore 5 1/4. 


